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NòìVSofto solito 'a mandarvi'-* notizie che 
nòli mi coristi essere certe e precise per-i 
aie iteli.'Htì talàitìiairìe^ dì̂  ^ervirrtìf del 
proverbiale si dice, rr̂ a vedo che questa 

imìe mìe consiietudmi..; ,: ,•,,. , 
I I 

'Ècco i termi ai, della' ìììMtestà rivolta 
dal, Voivoda. Liubibratìc al luot^otenente 
Rodic: -• , :., -

Kicorro a V. E. porcile mi lasciasse in. Il-
berta, t'̂ 'ot^cstando ^putro il nno iU^^ale ar­
resto s^d,;t^it9^i^.|iirco, e c o m e ' | ^ ) ^ A j b -

nato'ff>'''dàté tìnti gran superiorità alla prima 
X^òtenzacHe eseguisse uh bastimento'su quel 
*jdènOj,^^d.,éra'^tatci iiadui pi;eàfeAliftÌtflÙà 
CpiiìmìÉione tìcl governo inglése, 'la^ ciurlo 
iinpriidhiitetiiente Io 'pubbìicò 'riclla 'sua i'c a-

-.• ! 

ZI Oli e. 
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Credo peraltro, soggiunse il signor Heed, 

ii Se,tatti i .giornali4^^^,!i^W^^^^ ê, t̂ itt̂  
î  qorrìspondentii'dé Rotóa hanno fl̂ '̂ loro 
brava ìistd^̂ ^dei futuri • ministrìj-^iperehò 
^ort'^dbWfei'Wei^k'anch'io? ••'• '^- '- ; 
- Vero è, che, hanno, tutti la . qirdsi ' cfìr-
te^za dì vedersi contraddetti allindomam 

^Éì^^P^¥"^ad^ifctett^l'3.-gning^ m i>ĵ o;vinr 
ci '̂ ^n^telegrainiTia uffiéitiQ il^àquale,; an-
tiuiici ili;Gabinetta. essere, i stato definìtlvar 

gnente costituito s ini ; nioijo' .idiversb > ̂ ^i ma 
sé > gli al tri non temono nb ' queste' con­
traddizioni, né' questi peri'colij- 'piertih'è • dó̂  
vr0i temerlfW 

Sappiate dunque'che la lista più seria^ i 
P'M|.accreditata -éfpii^cét'ffl che corréW a 
Sìm&Jtorio-iino alle 6 poni, d'oggi era 
*'seo,ueÀté:'-'^i-'^'' '•••̂ •'"̂  -• '': .̂ •'̂ '' ^̂ ''̂  •''' 

imi' 

'-rappresentante il collegio di Iseo Gardonè, é 
sempre quegli elettori gy,;̂ ,̂cónfèrmài'ontì''̂  il 

^P^ato.^lia 'brevitàclife ci ^èij^^^ 
(•dnsetit^''didh'e'tatto'quanto in sei 102151*-
Iure ha'egli operato quale dcputattìi^ preso 
ìà'pa'roia con applauditi discorsi nelle qUe^ 
stioni le più importanti; ••— AUa; CaìriWl:::»^ ii-vni,fT 

• I l ^ ' I ' 

quale mi serviva.- Previsto contro il ,tradì~ 
mento .dc^li organi austriaci, clic lai, arri^star 

niait;rattamefxto,^ iljf^ro.^QapJore,.^^^ 
bile guardia di forza armata, da cui sòilo qir-
condato. Protesto contro la proibìzioac di co- ! 

• • • • • • • - • - • ' • • ' ' • . ^ , ' - • • • • " , ^ # ; 

municare con persone tuori del carcere, e do- ; 
mando, mi sia concesso liberamente, senza la ' 
presenza del autoi'iUi politica, discorrere coL 
mio : avvofeato ,̂ BclìiaHffi iiJBàìnFttlila dignità 
umana, in me; maltrattata, e in nome dèlia 
iriustizia, che.tosto sia lasciato libero. A Vo-
stra Eccellenza, coinè ad onesto militare,, ; 
mettó^'s'ott' ocillit^il, disonesto procedere, del 

d Opinione che queste duo ;navi, quaYulo sa­
ranno' cornpiute, (< non'potrànno raài mandarsi 
mlJattaglia con'sicurezza »; poiché,' quando 
fossero pòiietrate da palla''e bomba n,eljà:loro 
pai^ i ìón corazzata al^diiS^l# ,dQlÌiji^!^|^i 
corazza, ablìdccherébbero. E ciò dovrebbe scr-
fire"'dPlvviso a q u t ì ^ c r s o n e clié intrapren­
dono la costruzione delfe navi senza informa-
zìoni sumcienti. 
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' niv.l^jmes^:^pblandgi ; del'5&i^,!àpi^lrovato 
''&enatò'^èèU.Stati^tìiti- per' ri(Ìuf-̂ éMÌ salari 

! ì-:'i'\-ir'l 

Guerra^ Mezzacapo, 
• • ; : • ' . 

atabianòi • ifQualcvÀiò' dié^a 'Fe^raî fh: " ̂  ̂  
) 

Perla Manna e per gh Astcft si atr 
todeyano. îe.rJLsp di Mele-!. 

'dal 
per ruiurre' u salario 

del futuro presidente da'SOjOOO doli©! tì ̂ 5,000 
osserva; che' la somma da economizzare è cosi 
incalcolabile per xina grande nazione che bi­
sogna credere^ c|ié:^i(Kostenìtorì della ridUziotìè: 

*%ògliano con ima somma: inferiprèyiasMciiraì'è 
à)l pubblico! %a'^porsbnaUtà'Wos'liòùa.^ied uw 
4mpiegatbi'dUtìsttfi#è^tft^ivJt4eve ^recài*e' mera-È, 

i 

I-- / l ^ . ^ v • - • , , _ . ; < ^ \--.-'.\XAV^"'...^'^ gan. 
Questa lista non fu "piibblicata da nes-> 

Sun mornale, ma dai mpipmto ,che v^W' 
spedisco, comprenderete benissimo come 

-abbia'le' mie bitòilè ragioni ijer ritenerla:, 
MrMìtpKrerosimde. Bel resto, va senza dirtr̂ ^ 
, che non ve la gararìtiscq esatta. Sé vela 

gararitiscl^talé^, fiiî ^^^rerei, di,,ppj?§e|l.?^^ 
ben poca pràtica .dellê 'Cosé pohticlie.-nn; 
, .GomunquQ siâ  : non vi : sfuggirà vicerto 

il: suo .graade.isigniQGato. In essa'̂ nóU' Hi 
iìgura- nésstiilSSme iiè del Gehtró, 'rie^dèì" 
l'Estrema Sinistra. ' 
'Questi due;! toipi^i della, Camera hanbo 

i béhsì-diéhiàx'f^*^'^^^'^^^^-^^'^^^ '•̂ •̂•̂ *-
ne 
ma 
tati in essa. 

ilgxiorpde, ragioni che indussero,it.Ceii-
tro a-t(̂ n!fr̂  sìff̂ itt̂ a: coiiflŜ tta,' ma. per ciò 
che riguarda l'Estrema Sinistra so che 
essa non volle mantenersi intatta, per IW-̂  
t è i i i r e . - "^' •••• ' ' ' V • ; ̂ • 

Non vi è nessun uomo di principiì ec l f 
carattere il qiiale non la'pqssii e;rì,on, la 
déblìa appi ri udire/ ' 

Il nuovo Gabinetto sarà tluncm^ com­
posto interamente d^iglì uomini dellii Si­
nistra Moderata, onde alla Sinistra Mo-

viglia considerando la corruzioile dk cui è aP 
fottp io è sospetto di esserlo, ogìù ramo am4 
p;iiaijÌratiyo dtìl,ggyerno,degU Stati-Unì tiinhe 

^%»j I. 

protUirre l'efio'it'o desiderato, die noi coiindia^ 
mo non varrà a distrarre la loro ,attenzione, 
(là misure più ofiìcaci. laverò riesce difficile' 

' a scoprire cosa .si dira di questa .proposta; 
. c è r t M h S r % » ^ i 5 , 0 0 ( ) lire; sonttumc^^^ 
alla vita anche negU btati-Unitì dove essa 
costà più che in Europa, e spendere di .più 
sarebbe un lusso, una ostentazione riprove-, 

,,, JÌitenig.n^o ,.^re,.cosa^ ĝ â t̂ P̂-i inpstri^jet^ri^ 
PJEl^'^ndSfepìv^cunlM^ biogitìmi^^l'onoiien 
VoU.'Zanardelli,cuÌ7imi nostro dispaccio partih 
colare acct^nna cerne a Ministro d̂m lavori 

GÌUéeppe:)Zanù,rdélli nacquem^Brescia nel-
lìótttìbre'l$26 da ; Giovanni Zanardeìli ingc-
gfiererin Gapo:Provinciale, & da MaTglVeritti 
Camenada,:dì,'Trento.,,Giuseppe fùìtiil/pinmoi- . 
genjĵ ô , degli- otto figli dell' ingegnère*: Gipvan-*.,, 
ni.; questi^ era persóna assiai.'stìmataqechó4li 
Brescia làsfelò' fama-d^S&mo 'di non comune 
ingegno b di fermo carattere. La madre si-
gnoraj.Oamenada, donna colta, ^appartenente 
arìspettabil.e famiglia, dedicò tutta sestessaai 
figU:( jlâ  .sua compagnia^Ja sua^araiéìzia arànQ:,.. 
àmbìteuda tutte^il^, signóre distìnfelfl'?;- - '< '•• ' 

• ^'yGiù^eppeiigiJébbe!:-ia.m^ ad' esempi di' 
virtù ifamigiiafi-/ fino dalV, infanzia emerse 
per mente svegliata, lo studio divenne'prestor.; 

,.,̂ t3r ; esso sola'f#:faverità occupazione'-^ a;4ò-' 
ditìi Anni .era, un UOJIÌ<̂  — .a- dieciotto, cìjfn'e' 
premio all' ingegnò :;è,.,̂ UQ., studio-^jW 'accolto 

::riel celèbi'e collegio GHisiglieri di Pavia ~ 
ivi primeggiò :sùì propri" coiutiscqpoli neUe,. 
cienze legali 'Mi'nel 1848 era laureato in 

gKi^iohi, peFitìtegro carattere, per bontà ̂ 'dì 
cuoi'c. Ĵ til ISÓO coopero alias spedizione di Sf-
cìlia./Nel 18GG sotto il ministro Eicasoli,jfii^, 
commissario' regio della' Provincia diilBelìiiì^tì'f 
.BellunfòypFeltj-è lo rbordatlo con àffe'ttb,-aì[y 
stima\ — Fu sèmpre consigliere comunal i^ 
provinciale m Brescia. , n-.i'̂  

Nel 1869 sè'dette nella commissione d*iu-
chiesta sulla, Regia — è : nota qliàrita ^ftrkaà^: 
abbia, avuto,A quei lavori, -̂  ^ 
^totile)d,dit;e com'egli abbia costantcmèntl^ 

nella tìamèfa votato colla smìstral; "' ' ' ' ' ' " ' ' 
"/Ketìe' efezioni Ì8^Ì ZaiiardelU riuscì rielely ' 
dai collegio di Iseo nonostante Pasprà"^ lòlla 

•soSeffiii^&ntro"dilm^^dar^^^ 
tivo; e la sua Brescia, solo per pochi vótif] 
i^WW ebb^'à pròprio rappresentante iniuo'^g^. 

,ibi:SàÌVÀdegò;''sògtéìiuto questo dai nioderatf,*' 
dai'̂ ^agnòUlstj,-^^^-J^M^cleriealumei / -̂ 'Ì̂ T*>̂  

lW"v6ìlé'-prysi§èlUG(leV Gòileèi'̂  degli avvbcìS^' 
•Hòtle'stfl, 'affàbile, arguto, valente oratore, 
di^priritópi^fmlis^ 
dMhfé; àeìla calùnnia non ardi mai' d i j r i f f i l -
carn^^ il Carattere ; r-; egli è: indefesspjlWVtJrb; 
Questi pochi ,;c;e'nnV"T3a.st'érâ ^ cono-
sferS'x3hi;sfà;'il-^ÌiomméWdatorè avvdd^ 'G&-
sèppW'^ZàWdèm, il-presunto ministro de i la -
.Vdri pulibliéi, pel quale si può a ragione %C î-
vere :'Int'cg'rùsìvitce, scclerlsqite purits-^' Ti 

•.MàMi- ^i G. ! 
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leggi'i^ a Brescia sì addimostrò^,-caldo pa 
: tviota; mu,;> ŝpRi:;̂ ndendo;ch^^^^ 
;|^f%ini;b|fc',pbblìgo d' esport^e anche ^la vita 
: sSl''caiùpo' di'hattagìia, s'arruolò a Milano 
' nella legione degli studenti, che prese parte 
i attiva alla campagna militare di queir auno. 
^--^ ZauarcìclU non abbandonò mai ìa^Jesione; 

.-- (:.• III. 
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sa ne ribocca ógni gior-

^. ' 

léiìSÌ dÌéhÌàÌ'fitÒ^tìr'ù:||ìÒgglSl%'''CÒri ' tu t te . quas i l'ultimo in cui potrebb'essere attuata, 
3,-loro tbrzé'^la 'rmcSva' amministrazionej1ppercb(>' i guadagni ufCiciaU .di' un presidente 
Cì& W Pi'edetteró': di Vof^eré' r ^ r è s e r i ^ ^ " « o n 'si misurano :dair ammoutiire nssato ̂ dab 

I I 

Cphgrosso ma' rfai_lip|^^ ( ^ J g . jHietloh^i^ 
sua onesta e la sua modèraziorioi 

I -
d 

I f f ' . ' ^ T ' ^ ^ ' ' ' ' ^ * ' * * ' * - ' - ^ ' ' " ^ " ^ ' ^ ^ ' * * * ' * * * " " ™ » > * « • ? : . ' 

'^••^'Hi.il 

1 lOfMiastiinti fla prra Mini 
(jnuUcall alla Camera demCoììimd 

pvy0j'(i nuovi '&^n 'nella/ Mmind 

'•• I 
I I 

dertita gli;ò proprio ii caso di ilire; 

« Qui sljnirà la ina nohtìUate!)) 

Nella seduta del 13 marzo il signor Heed, 
giù Gostruttoro^iu'^oapo della marina britta-
nioa, dichiarò che il'^^Hpo QQsyrìtttttre ' della 
marinlV d'dtalia, noi disegno ddlìe due poten­
tissime navi, che sono ora sul cantiere, ha 
tentato'di eseguii'c un piano progettato dal 

^sig. iReed medcsiiuo. Questo piano era desti-

i lasco, ritornò alla sua Brescia, ivi con oii-rê fi 
; patriòti preparò la" sollevazione dèi marzo 
'i ISiO, aUa quale prese attiva parte. — Fug-
i gito' da Brescia, dopo Qhe nel sàngue da 

Haiiiau era stata, spiipcata'^hÙellasoUovazi'one, 
13; ;ritoì:n0 m seguito alla amnistia generale 
•^iSnoessa dall'austriaco. 

• 

Profondi studìì sulla economia politica 'C'̂  
sulle leggi furono 'ià distiMijiono che > procurò 

' Wsaio addolorato cuore dì patriota — ben 
> yesto ' ZànV r̂deUî  fu segnalato qùal(3:.i;distintò 
^^MMe — 0 dal 1851 al 1859 lo veSìamo do-

^ • . . . • •, \ . - -

; ceut'e privato di .Diritto in Brescia, non tra­
scurare gVi intoressi fainighari, amministrando 
i^ìi'̂ patrìmonio lasciato dal padre, ed essere 
secondo padre aipi^oprii Iratelli i|i|pi;i. 

Una qòW^jJ&v^pcatì, dì "impiegati l'ebbe 
maestro, amico —r ebbe campo a ammirarne 
l'ingegno, la iivofonda dottrina. 

Liberata la Lombardia nel 1859, all'età'dii 
33' anni, Zanardeìli sedotto In Parlamento 

no, e dappertutto rs'incontrano^ preti simo­
niaci, préli hnbràgati nelle più sozze Ubiaini, 
preti parassiti e: ohe carpiscono legati ed ere-
t^lfc|^^;pei:nno, che l'ubj^o siìicciatamente âl 
fcapezzale dei .monbondi,̂ ;::Q..̂ Qhe : abiisa 

f'1'ignpi*^za e dell%^upei'ÌtJziono altrui, in par-
1 ti colar e d'eUe donne, per spogliarle dei loro 
ì averi. 
; , .Ala lasciando da parte: queste miserabili'un-
; dividiialìtà, contempliamo le cose ùfel loro^com-
; pltìfso, .e saranno più-jirofieut gif ammaestra-
; menti^che,potremo riti-arno. Tutti conosbonó 
: le eterne e, disastrosissime lotte del partito" 
; retrÌYP î:col progressista; e basti rammeirtf&e 
j lagnerradeitren l'anni in Germania, Ipgiiéi^i'e 
; civili fin Franci%:Jl^,;,(y^^ip^ 
yinghilterra a i ; ; t^^ ì di feiivico VII! e della 

^ regina;Elisabetta Maria; le stragi doì Valdesi,' 
^ e per tacere di tuttoila-osto, la recente guerra 
derSonderbuud nella Svizzeraf î'Nou srVcVèda 
però ciré ai tempi prosenti^'ì^perieoU di simili 
sventure sociali siano aiìatto tscoùgiurati; tra 
i mplti .fatti ed fòi^tìmpi chasì potrebbero ad­
durre a scuotere la invidiabile serenità degh 
òttiìiMì, 0 senza parlavo degli eterni tumulti 
che il; predominio doUa peste oltramontana 
suscita noi Belgio, ci limiteremo ad adurnti 
un solo cliG,:valé per mille, quello cioè nar-. 
ratoci poco- fa da un còrH^pbndente del Tempo, 

ed^à^^^ìfWtiUa Repubblica del Chili ai primi 
del mese di gennaio p. p, 

http://Hi.il
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Nella Camera deìWèpùtatv in ^^Ijiavalso 
erano Vfihuti in dìé;cus^]ne due irnpoi'tantis-
fiimi argomenti,^ilifti^i()'|ùell^^^ 
governativo nelle étéxiòtìì, Val&o i'è\at|vo ̂ jja. 
«oppressione deirìatruzioive roligiosa nelle pSo-
J^Hche scuole ^ Esaurito il primo colla ripro­
vazione e proibizione assoluta dell'inererenZa 
governativa nelle eleziotìi^ (saggio partito, cìxc 
per somma sventura non Ki mai Motfcaito dalle 
nostre L'^amerc), e ^ i^ù t i ' i deputanti y se­
condo, tra. lo avverso parti s'impegnò,^, una 
ilottà aòcanitaj e la confusiono ed il tumulto 
larrivàrottò' à tal segnoj/CÌie il presidente più 
«on riu3civa.yaArÌpristihare Vordiue e la trau-
•q^uilUtà;— Lo stesso miÉltVo" ìiftfàcciata a 
^i^cricali (trascrivo testualmente la corrispon-^ 
denza suddetta) ;« di non avere già rlìffione,]! 

fpf̂ « ma di servirsone per fare della politica; di' 
« àoHcercare lé^WB'i'spirazioni'%''se méde-
« simi, ma fuor di paese, lofitaijQ,j.,finq,-a Bo-; 

'f.«̂ ŝ -̂  5na, e dì subordinare il mandato di legìsla>ii 
utà di clii giustamente spodé-^ 

I 
^•i *r-

vmtìt T-' •->. j j f '•m '- .ì 
•r-fM^rw o r 

w-^ r ••^11 I I ' - ' H I > T 4 ' • ^ ^ 1 - 1 
•&mi3^ 
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4)rosso di :noiJ^%-''pi% urgentemente 
che altrove perchè nel hostro^^tiOf alUsuiPHl 
^viì-o déntro deUa reazióne, e .qui sta ' dì f̂ à'sa 
Ì^^8c4^la di Pandora che addlmatidasi Pa­
pato, eglifeè- ora di terminarla con questi nc-

i • wm^:^''^ ' • . • l i ' ••" ' - . •'''^^\ 1--Ì1 • mici éidi muovet'e contro di essi implacahile 
.' ; ^ ' ; • - • • • • , ^ - K ' . ' : ,- "yf: •-•!-

'guerra. * *i 

"merose oflerte #;pi fUniiò grandiosi prepi 
^iVi: Anfeh'è %ddM, tatóo interessata ini(|ella| 
glorio.^a epopeaT^si Spér'a non vorrà esser da-
meno delle citta"sorolle od invierà almeno 
Milano e Legnano i suoi rappres%itauti. 
:vì La notizia del capitombolo dftMinìstero^^ 

. * • • • 

J 

« tori alla volout 
•'P#i.i,^ •• 

«,^onsi, per minare troni, eccitare a%g|yfUa^ 
«^sudditv^oyinare popolazioni ». ,. 

uore ad 

?^ppellò vergogna pella relig:ip?i^,^j 
cfpf, questo partito, o^mtfàicoixókèmtOy^^g,^ 
failo TÌ4icQlo, s'mtiU}}^ coluPome di par0^ 
c^tÉoKcp;. e dappoi un deputato, replicando-:; 
control difensori,,dei clericali, ^proclamava, 
essere ormài Xempo àyiarU finita cmiqu^h 
eterni nemici di agni libfirtà,^con -""-^•' «"-
seraUli sostenitgH del dispoUMi. 

.Venuta, la. Camera alla votazione, in^^ezZò'^ 
a" tuÀiuiti indescrivibile e pericolosi, a mag-

- mi-

P 

te 

^ ^ ^ F L ' ^ 

p^ter coprire posti in qualsiasi istituto gover-
aativo; e doversi risorosameute : sorveguare 
quei sacei'doti che impartiscono lezioni nei 

^•ìinvati istituti. 
i,.'-«-:Tale decisione (ed anclie quitrasMvjo 
«ijjtteralpn^^nte . la corn|pondenza sullodafa) 
« venne poi ^lotivata cqlV osservare,, che l o 
« scopo dei pretiYài,^n1[,ifare,ii[iella; cai-^rì^ra. 
« della pubblica istruzione non si è quello già 
« d i educare ed istruire, ma di matìten^re/a^d 
«,%i;te possibilmente Tignoranza ê j'qscuràtì^ 
^ p i ^ . . ] ^ : ; poi dominare : con f a c i m sulle 
nptìpolazioni fatte lox̂ o schiave; e che l'^stru-

c zibnc appunto perchè, è un sacerdozio che-
« si chiede sacrificii grandi, noii' è^bèusacerr, 
«doti, che sono, furono e saranno sempre,GT 
<:(;goî 0ĵ  e-quindi noa capaci rdx.sottpporsi, ar^ 
<J: più.piccolo sagrificiOj.non conoscendo, né,se--
« guendo essi altra rii£>ra|iì;j, che quella del~l 
« l'utile.-es^delVihterèssc individuale », 

.li e quanti ammaestraménti posòho trarre , 
da "quésti fatti-e da queste discussiòni.'1-tuttì 
gli italianii ^d-in partrcolareji im^tro governo 
e la nosti'a rappresentanza nazionale!!! 

lua 

Chiùderemo CO&L:. parpfè di alto S§nno U)-
glìérìdife dà quell'aureo scrìUo ài Pietro El­
lero^ che è la sua prolusione al corso di Él~ 
plomazia Gustar la dei trattati (letta , all 'Uni-, 
• •••• • ' p p m ' : r • . • > : • *• •, , 

%érsitA, di Bologua^lW15 gennaio p. p. ed a 
àlfferenza di qualche altra, tròppo legger- ' 
mente applauditaj, ripiena.di senirnobilissimi : 

'eckinspirata da vero amor patrio), nella quale , 
rvincitando la sfioveutù itallaiui a scffuii'o '••li 
^ammonimenti della Storia, ed avvertendola, 

che nel cuore di certi adoratori del tìio 've-
nutocì, di Giudea altro' fiòn alligna fuorché 

'l'odiò del gènere umanOf soggiungo poi: 
« Ben nitrì fi^i avrebbe ora Italia, se in 

«questi tre lustri dal riscatto, hi, ycCQ di getr^ 
i(!ìKi|tarne l,e.mcnti e ì cmfi nel; caosi-^e di av-

t<: volgerli nel turbine delle peregrine cose, 
rfiAM-fe^^^^^ ducriy,,© delle briose passióni,' gip 

« avessimo romanamente e fortemente edu-̂ i 
« cati. 
. : • • , ,f . • ' - * . ' . • ' -

« Fosse, anche,ella ora più incolta, più pp,# 
: <<,VGra,,e^più,scontenta di,quello, che nel tùr̂̂ ^̂^̂^̂^ 
T ,«-bihe delle peregrine, còse, : dei facili lucxi e 
:f^4eile '̂ SLSSe passioni à^appiftuò divenuta, che 
«importerebbe, se questa generazione che sta 

i« ormai per succedersi fosse una venerazione 

. , : Dott. óooòoo. 

tennero'sostenuta la Rendita pubmica, dmio-
strando così coll'cscmpio più splendido la fi­
ducia dalla nazione e deLcAintnercio nel nuovo 
Ministero di sinistra. 

y^-

'Chi sputa veleao ,̂::è H Pei*3^ranza' e dUt' 
essa, come dalla Ijomhàrdia e dal Pungolo, non 
si, risparmiano ingiurie villane av'deputati 
Mosca e Correnti che ebbQr#.^^dipend{ìnza 
^l>votare coiitr^^U Minghetti,.ed a questi gìor-
n ^ t i ^ uni^&' i ^ Corriew. dellày s^M 
che àlti'ó non è' che una yhonda edizione, 
della Lomhardia, redatto dagli stassi flndivi-
diii a sposo del medesimo proprietario* e sorto 

spugnare m favore del caduto Ministero 
coirappai'enza di quell'indipendenza che.non,. 

.pQteya dirÙÈiàtrare la,,Xp6aì'c^a^.c#^àuoi.banm*' 
^venali ed annunci ufficiali. 

Don pochi sì curano perù del mcdesimoiv 
mentre invece acquista sempre più credito e 

slettori V ottima Raaiom^ 

O L Ì 

f^rffì 

lite liberalqy.n(>rf'̂ ÌS,i!i(Ìest̂ i;|f- t'empo, perché i 
nome da osso póàtfcjera, ^^HìUnque rispetta­
bile, ignoto ai P^^'bil' peréhè' a C&elfmnco 
un altro nobile, elio era un di fautore d'Al-
visi, si fece lancia spezzata del Papadopoli. 

.tlisum tene^tis dmici9Jlf rasponso dell'urna 
fu favoreyple al Còluto, cil| com'era da cré­
dersi andò atlÀ Otìiera M|l ingrossare le jlìa 
yiell'ari sto Grazia, sospottpéà^, devota al potere 
oligarchico, vanitosa ed ignorante. 

E sia. Ma come mai poteva il sìg. Conto 
• deputato non utlii'o nelle suo sale dorate l'eco 
dtjlìa mì^eriri, delf malconteiitp che infieriyanp; 
in queste terre contro l'attualo amministra­
zione? Come poteva esser trascinato a dare 
il voto ad un ministero.,esauiorato.,,ntìUa onì-
, mone pubblica peL suo protezionismo^ |jel Suo 
tiiàc.alismoV lierle; suo ingerelizc nnticostitu-

assolverlo conviene invocare iU^angelo, e dire, 
ciò che disse Ci'isto: '(cPerdo'̂ E*- ^d ossi perchè 
non sanno.qucllo che si tacciano.»' 

Protestiamo contro questo \oto insensato. 
: O^ifesìg. conte ìn t̂̂ u^p,,, ̂ (^4-imposto, che 
ihon basta percorrere il, collegio e sporgere 
: qua e 4EV qualche Meschino obolo per^corFÒm-
por moralmente gli ^elettori, • per acquistarsi 
le simpatie dogli ìiominì, iudipendeutl. Ella 

àpMainì a r i a slgrtdra Sfin e dalla rMWM:] 
piace abbastanVa^ Dcnchè sia un'opera abba-^ 
stanza noiosa o dove le bellezze che pur'con^:^ 

» : 

1 ' ' 

(Nostra corrispondenza} 
, 22 marzo. 

Oggi mentre Milano cpmmqn^or^ ,colìu do­
vuta pompa la ricorrenza del 28." ,anniyersa-
sario delle sue glpriose cinque giornate, la 
neye:;VÌenB ad insudiciare;iitjistradé' ed ittiper 
diì-éliìlluminàzìbìve- che era pVeparM^ splene 
didiesima nclla^piàzza dèi Verzière, ove ih que-
-gti^gìbrni le società operaie deposero votive 
corone che porta incisi alla base i nomi degli 

.eroici cittadini cad|L{i,^uU(^barricate. '• * 
iAltrajcbmmemorazione ebbe luogo a Pòrta 

Yittbfià, con tanto sangue cittadino strappato 
nel 1848 dàlie mani degli austBaci, e patriot­
tici discorsi d'occasione mostrarono al popolo 
quanto possaci valore e la.concordia del po-
•polc^armato coiiteo gli oppressori della patria*. 

-Anclié'te tombe dei caduti, custodite nellU 

P d a ' e sdMSì^lìrèìitlériti rfMniJtì peil 

l^ra poco avremo un aura novità; la Gio^ 
conda i\<ì\ maestro PonchieìU. - >^Ì,, . 

—^ ^r - .>^ . 
~t^^^^^. 
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(dalV IngleseJ I . i ' U 

, poi ci fa !un: pranzo di nozze^l'un 
pranzo tavolosQi^^oye j|(jri?flip serviti sei pa- '̂ 
voni cotti a coda spiegata, e ùh |§ran - pEt̂ ^̂  
.feticcio sopra un piatto ̂  or#'fiho, che^èòiv^ 
teneva colombi vivi, tutti profumati d' essen­
ze, che fuggendo e volando sulla testa dei^ 
convitati:i,,dpyeya^<5 spruzzarli d'actjue tanfe. 
Eppure credcreste,< «jgî ĵ re, che. quei. colombî ' 
erano cosi imbevuti 'd i princlpii radìc'ali^-cbe|^ 
invece di fermarsi nella sala scapparono dai 
finestroni e : spruzzarono di essenze odoroso^ 
la plebe -che fiutava di fuori il fumo deUor' 
vivande? Ah noni'ci sono più nozze simili'al 
tempi che corrono^ è'cbTneidieoNpesso;^%i4:nÌ£^ 
moglie,' •i'IngliìHcrra non ha (più alzata" lâ  
tesCa dal giorno che 41 martire Carlo I pcrdòV; 
la sua. 

Laura per'corse il tratto dalla carrozza allaw 
porta della chiesa con a destra Bunbàr̂ l̂à*.si~ 
nistraTilippo; tutti gli occhi doUa folla etano 
fiHBÌ in loro, e il viso del giovanotto, sempre' 
bello, era raggìaule di fcUcilà. Tutti discu-

eappella dell'Ospedaleie nella chiesa del Car-
Bine vennero visitate dalla popolazione com-

; mossa e riconoscente ; e tutte le autorità- ci" 
•̂̂ vili e militari .assistettero alle due .funzioni 
l'eligipsfèiCelebrate sabato'^esdériiin lop oiiòre^ 
ptìiri,»^a-i deLMuniciiiic>#àfeffi 
i.;E''Con eguaio spontaheìtàitCJ^solennità cele-?s 
brerà Muano anche l'anniversario della bat­
taglia di Legnano pel ^u,ale si raccolgono nu^„ 

• ! S f 

s levano sulla bellezza degli sposi • e Laura di* 
mentico alv-;cattivo ,tempo appoffo-utndosi al 
braccio di r ilippo. 

i f rade , persone^ accorse dar ^casali e ;ville 
: Viciniiì ..per assistere,, aL^matrimoniof^Et'il^'p^f-
^fòriàggio, conosciutoiiv^òtto il nome dà _Mag-à 
: (jiorej./i^ìiQ aveva mostrato: tanto mtercssc 
[sentendo pronunciare.il nome di Dunbar alle'^ 

corse di'èliorhciiffe. Aveva avuta mp|ta,,for­
tuna: nelle ̂  ^]^^|p;ul|zÌQni, ed :e^van|atq,, 

>sfórd, prendendo, alìog^o ' alla /?osfl, osteria 
molto ospitale pei viaggiatori;: II,Jfaof/iore 

rcra nservatissimo a proposito delle, ^ne 9pe.-^ 
. razioni quando si troya^ya fra gente, semplice 

i scommettesse con-qualche contadino o botte-
! gaio, mostrava sempre per altro una grande 
lignoranza ed inesperienza, in fatto di cq^so. 

Disse all'ostessa eh' era ,ua mercante d! 

. NQn,.,è ijjcuramente.unaiiioyità, ma è sem-
pPè^^Qfscahdalo.J3m^che,son rotte le fila: 
di una ingorda consorteria va bene che anche 
i'segugi della stessa sìeno denunciali: alpub-
blico,,specialmente qi^andoi jalVignòranza,' as­
sociano l'opulenza che dovrebbe esser un fat­
tore di prosperità .nazionale. 

È uno :Scandala4J^to del rappresentante; 
al^Patìamento di queste regioni, eletta-'daima 
partito sfatto, ma che? aveu in mano .mezzi 
potenti, Von. conte Papadopoli. : /• /"'! '-). 
..X'an^^q. .scorso soggiornava a.j Gr.espa§q_,il 

Luzzatti, e,.cftìniunqu^jjpei^4^ faciUt^^^é",^^ 
cpàtteiie; sî Î ehÙes3e xne^ 
greslisti," pur conneffimere promesse, seduto 
3:̂ 1 tripode,: sebbene senza le ampolle ed 'Il -

Km|)rg,, tuttavolta associandosi al clericale no-* 
bil^,,Qa,nal,,pg|i»;,pttenere;la.,npn^^^ ;̂ del ^a^ -̂

" ' l i "̂  

;̂ipadopoli., — G'^ò forse avVenue-^perehè ài par^ 

vEtorio. Se ha seguito la via del padrone che 
Pila conduco, sappia che qui in questi colli 
^Elia non gode la simpatiadi alcuno, e forse 
Ij^erderà anche quella di pochi ' gàbbàpopoU 
j^.oho['sperayano^^nelle influenze del loro Apa* 
fifffhjOHfê tCJiteipano. Lettura é.inutfttì^^,,q:ymuT 
teranno anchei;ìì^^prqpo^i,tì .di.,qualche suo;,a*-

-;mÌGO. 
Per Oggi basta, m altra mia vi intratterrò 

iella sue cesta 'ài'^t*arlamento^ ' Luzzatti ' poi tlella 
li 

l ' ^ W P i ^ ' 
I 

? ' I 

bottihntore senzaal mimmo disturbe- I di-
scorsi 'si aggirayanó sul matrimonie .del gìorî -" 

orso alla Badia,-e si, fecero osservazioni sui li 
^caratteri :ie: i- modi di vivere tanto diversi del 
.padre e della fî rUa- -irMTf;' : i t ? •> 

'̂ l ì Maggiore asjcoltava tutto o..non lasciavar, 
che qualche osservazione (faandOi.la/conver-

esazione languiva e pareva che stesse per cam-
ièbiare di argomento: cosi arrivo a lar cliiae-: 

oberare _quei di Listord sopra un -̂oio argo-
: xnento,'Cloe,sul, carattere e le amtii 
•'̂ Cùhbar. 

Hi-i}., ''••it-.ifr' , ' > !.-. 

provvista di smeraldi di vetro, e di rubila 
Fgigantescui montati in similoro e quautun-

guó fosso di consueto silenzioso, è poco,,cs,pi|n-
sivo pure si fece ben volere daWieti i're-
H^ueniatori deUa ,^^Ì^,;,,^oiniAtó Wla talcosa 
'•ostQtìa,Mlf,J|osa/" " ' ' ' . ' . 

Franilo, ceno e passo tutta ;la. sera ascol-,î . 
t& lo ' le conversazioni dei bevitori, pren-
dondovi parte e bevendo coscienziosamente 

fc*?^ - , " r 

! in modo da far credere di poter vuotare 

La mattina del matrimon]o-il|Mcf77io)*É! arfe 
rivo prestissimo alla chiesa; della pioggia pa-
reva che non si curasse, anzi gli tornasse pro-
pizia per abbottonarsi fino al mento, e,; rial-, 
zarc il bavero dellabito uno alle orecclyOj | f 

(..tirarsi -sugli occhìÌp^^èlld: :eTstf ìn |e?^l^^ 
fazzdlettq..che'SH'eva^SvN^Uo.iiittìrno aVì^oìlo. : 

Trovo la porta delta chiesa aperta, entro 
pian piano e, vide il.sacristano e,qualche ra-
gazzo bagnato fradicio. Sì mise subito a chiac-^ 

, ' ^ 

oberare col conservatore arrabbiato che non-;' 

ra,, Bunbai', Ip; sue grandinncchozzo,/e «gli.an­
tenati del Siro dolia.Iiocca fuio dai Pianta-
g e u e t i . i , .• . , • ',. ! . ' • ; • . • , . - . , , , . 

glòria' M ^^óndd; e cbmpr^n'dferil cHe ''^ far 
ttpuntello al suo nome non bàstaiio dèi ricchi 
•insipienti, ma dei poveri onesii.H'V: 
- - ,11 collegio dei restQ.siiSeuteayyJlij;©, quanto 

^ig^i^^ppresenliai^Jt^ ;^a.-rendersi ridicf^lo..;, ; 

> - i : 

< ! I 

iftylììf <)} 

r l ^ x 

lìa^. ,lJfII& ê 
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• ' • ^ 

21/marzo.,'/-: 
' (C) Ieri mattina veniva avvisato ,dag)ij amici 

di Trieste del passaggio per qui del conte 
,Faella aiutante del Ljubibratic còiipàUro suo-
compagno, ex garibaldinl^'^t^af'&tt^1i^TO^^i 
ini potere dell'autoritit ò carcerati^ nelle pri­
gioni criminali, dóve vennero consog|ia^|,.am-
!manettati dai carabinieri che a loro volta II 
riceyettoro in consegna ' dai gendarmi au-

» r i « '' ' A>w^ni^Km\(y'y^y^ 
, .Potemmo lOtteh'éi'e dàlie, gentilezze del Que­
store la loro provvisoria ìib'feî t'à sotto nostra 
garanzia fino a,nuovi ordini . che aspettansi 
dal Ministero. • '• • ' , 

Questi due'vV.edtici deii' ,Ii;rzegoyinà, ràeèbn-

- t ^ 

rasperò di trovare un buon posto dove non dar 
molto nell occhio: che ne diteJ y 

,E siccomehiiso 1n mano'del'sacréstano ùria 
moneta d argento, la risposta fu pronta e con-

i^ìcludonte. 
— Vi métterò in uri'posto eccellente, il 
più comodo ciie^'•abbiate ' mai avuto in i)na. 

vchiesa." •'• '", '^' •". •̂ "--••'•̂ '̂  '''' •" '• . 
-^ E questo vi sarà'facilÌsèinib,mtìriTioró il 

Ìlfc(^//tore, perchè ci sono poche chiese e po-
:; che panche nelle quali e sulle quali; mi .sia 

a s s i s o . :;•; ; - i ; ' - ' - ! •••.•yy^:-:'y 

Posi il nostro,,SE^lang^g,^gx^^s 
! angolo della chiesa, 'vedendo benissimo, e non 
léi^^endo vedutoi piantóni ffieùtò:sùlle braccia • 
y.--y ' i ^ : ; . i : ' - - , • • . • - . i ' ' " ' i , ^-^ '"^- '• •̂ v ^ " ' incrociate, appoggiate alla-ipanca, e chiuse 
ffU: occhi, ma sentiva uonissimoiìr più piccolo 
remore. 

: Sentiva il ' battere dello scarpe dei "fanciulli, 
î Eil̂ voce di FUippu; choV|iarl:a^à af'ÌJì^ete sqtto 
l ÌMr t ì eo , ; : e1 i lRp i^ 
l'ai'iHmre.dòHe •carrozze. ' 'V ;;, -

I II corteggio nuziale entrò rmabnente : in 
phitìSLi, e prf̂ se pos^o. intorno , 1'altare^, mag-

l^Hnbar si collocò'dietro,sù||fìglia, eiV 
vomnon era illuminato dalla Luce dei scen | 
. . ' • • • • " ' • ; " '•• . . . ^ y i.i,'i-i..3-:.i.̂ .ti •.: ì i' • " ' f i ' " !"^ i 

iche romiìovano l'oscurità della chiosa. I 

gìpTG 
PgÌ|hè sono a <Lji§|brd -^^ disse i il Mag'-^ ' 
-^"vogUo vedever questo matruriohiOĵ lé^* 

'••i-i' \ 
I • , r 
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^imi-

i: I 

umo ir ti'adìmOlito niodiante u quaìe4-e:&au^ 
torità uuslviacho poterono praticalo }\ loi'o 
arresto assieme al Voivoda : Liubibratie eh 
signora Mercus, coì:qi}aU SÌ troV^ysind, come 
dal territorio turco fusero chiàmM ad arte 
-Hii qìiello aiisiriaco, come U Voi vòlta non ab-
ì̂ ia reagito e chianiato in soccorso i suoi ac-^ 
.compatì poco liingi, in quanto, gli.aùstrìade 
tgU. avessero prirrta j3fi%Ìto ÌÌI, P̂ Ĵ ola d'onore 
"dì non Tìóori'ero alle'fflmr/e,̂ ,7C0tìfje cori que­
sto : arrosto isia^'stata^distrnte rnha'> favnosa;: 

marcia «tratogica d̂ i f>;gyo tompt? stucUata ed';' 
aUpj|,̂ i;tGntaia d,al,,Xjubitó'atici corno iurono 

••fatti $oguo di aOcttuosc, dj^^traponi lungo;̂  
tutttì/il loro |à£isaggib:;: lieî  ia^^^^^ è 
:'!3>Ìoste, come l'autorità Austrìaca t'ihganasse 
•aricoi'a di lujovb' col promcttore loro pieiia 

••ltì|erti\^:aV fiourmc italiano, ô , U consegnasi^a^ 
I ,ìittf|G.0;(all^t*inanette dei Giostri carabìniorip 
tÌÌ^(i l'Ì0^^^ venga eternato a LÌng,̂ Ŝ̂ ^ 

• ' i - - ' r : 'WEM-t . i . . - ì l 

! 

ì 
t 

l 

^ 

^ 

lavoro dogli insorti non potriV recare ciie danno 
inorale..^^Ote^sit^^^tjivo,senso ciie que­
sto fa ttOcElò i n T ^ ^ ^ e ' popolazioni-avarìe 
di rajize cito coatituisoonp qii^|.impero. —Ivi 
ireffna ropinmhe èss'èr#'4^ adot'^ 

"̂̂  % t a dail'Andrassv peiV:.favoriì*e4JÌAg '̂̂ na fra ' 
.ilodio e l'antagonismo che perciò d'OTU ni^ 

^ Scere fra razza slava e todcscha.-^ Con tutlo 
qliiestovla causa dell\infiU r̂rczione |̂)î î |„^^^^ 

,. TĴ e p^^^^|#-di>peràn^eÌ|ì | , , |m | Ì rogos i t ì 
I tói insorti di-combTOft ^iiMarfesilemo^ 

moderata cì"Hà nociuto: 
•Clichè la qùesto.',^v ;; .„V ;:J , 
ì É'^èwta e l e i «;asi teri<5rl , e a l f é t - j 
i l e i ' l e «•atttel&i- Pàuse! splendidìssiinai 
naalgiOTS là piòggia, la festa-di mez'^a] 

fquaresima dpvtjta niriuiziatìya/della làag-; 
•gioi' parte eli quei geritilissimì membri 
della Società dei camerieri, calìettieri.e-

: ciiOclii:che ci diedero un brillantissimo fé-; 
stino in carnovale-.,,^ ..i '•'•.• , -. 

Brave molte signÓnhe ohe''sfidiiM imi 
• tempo cìsrìcaU, 'iéri"sèi'EffSééro"é'tóendid'a 

Quasi eentocinquanto coppie:!Vi par. 
* p o c o ? — Oltre novecento persone; ^ : 
era dunque una animatissima platea. 

; Palchi pochìssupì,;v-r^;lvinutìlè, moM sì-: 
•gnorì di Padova-isclegrmno, malgrado glil 
^stessi inviti, di frateniizzarecdt nostro^ 

i%^polo: -^- Hanno •tOrtò':'']1èraiò 1̂  pronio-i 
,*teri evp 'mvi^at i alla; :fèf5ta di 'ieri seraèi 
•contennero m mòtìò da mostrarsi degnii 
" di tut t i i . riguardila: r:- Ebbene^ un'aìiraA 

volta non' sf^tffiBbH^^il^^^S^fcQ^^aribaldi; 
,~,^sarà:Ipiù adatto..èinon;;SÌàyi?£ ^ fare, 
un''a:lirO ^^^sperimenio della ,u|:bàìiiià tleu 
sicjnorir.: i 

L'addobbo della festa ;dat i t 'à i Teatro] 
^Saribaldi ci.piaceva.di piiir'sempre colpa 1 
! 4 e ^ # i t r 0 ' : - p ^ H Ì i buffcii0, palco scé-i 
^ìuÉ.<3ri£^pr^^ra1x3 coa.bvion gusto ev i* 
^ eratio lavori g a s t i ^ m i c i .chè'fflèrìtlivaitìj 

i^'l H V ' ^ T 

1* 
Venne àh^kà to il iuacellai 

ione e per disordini heir interno dèlia 
^rivolta alle gulirdie di P. S. - ; . , i . .; 

ùlìommo il seguente articoletto cl?e ci 
;.piagi3^ ripoi^tàre^ Jperphè potì-eì^lié: essere. 
rutile ad altri Prefetti che, dopo Ja caduta' 
del ministero moderato, fanno il 'morto. • 

t è;EÌ9rhìamo' a,.,fin)|^Ji;ó'^4liei' :ipàìi^tii éhii' 
Ivanno ,,calupnUmd0 . t'illustrq ;,nostrp; prefetto. 
commondatore e senatóre Gadda. 

%U non ha lincor dalo le site dimissioni, 
:nù sembra disposto a dÈÌrle'vóìoritai'iànlentV. 

l'onpr: ^Gadda, a^^f|^4ìff'pa^ 
:̂prpgàtò^ ad'aiidWeae^ pcrcìil^'fPhuovo m 

i stcrò^%ssa óflVirgìi un altro coUocamSìto. 
Riiumzìare,è,,prosto detto; n â gli tmiglu- \ 

menti dì nn^prefetto non .si trovano mica ini 
ogni canto di strada. * 
f. D'altronde, in politièà,'C%inio'd(> d*à'ecomo-: 
^^atììl- pKho-l^onor. 0adda'noti dovrebbe ton-

' = 1 • 1 t - . • - j J " : ^ - - . i 

tafé iVncIie lui iin^accomodaincnto?.... • 
^^ Ndr stiamo a truardarlol » '' . , ' • - ; • 

"• 

=Vii.JW^tJl!SftrdEnMa«:^lllAMl-

. ' 
- J-. ••e<r 

- X 

, DI, graziai quanti nomini di sini-
stfa il .ministrò ,.Ming!i|Jtl lia nouil-
nftcr'Prefettó ' - " " 

F •. 

•:'. 

--'I 

'Quanti a segretari generali ? 
^uai se lai sinistra^ usando, una 

sovercliià mitezza, non ^ dovesse li-
mWrsldà^f^ 
la ; servirebbero perchè tèneri sém-
pré ctCfip^o antichi:padróni! :• 

,ÌÌ¥'̂ -' •-iV:^ 

^^IsjKicdo della Stefani} '-\. 

'• U'-ì .-•^^•^^ir' '^ù^ 

i'B'iw:nTtfj?EyiirMÈ'ia 

•••ì- I 

non vengono mai meno J ^ 

f conte Faella ed il suô  compagno Cesari 
, . ^ L . > ^ E ' . ^ - , .,134-; I- - : J " • - , • , • - - ^ . - J 

T 

pacii ria^irMéne ^M^lèlft, 'ipri^^^MStl^Wo 
lu Voi quelle cure e coniorti che noi, abbia-
:mO;; loi'o (ìéfcato procm'are e cite tornano 

•if 
tantp 'xari nelle loro^criticUo ' Circostanze^ , -̂ «̂  • j 

• nia di imiia Mie O^^^tina cdWfe^iionate 

o|?iissPHi.Sottochiesé«omenico. '^'«« | 
-- Quest-'™yltim()-'^làvoro-era amtiiirabile an- ! 
•che,4al Idto- estetico ^jpàreva'iino di;qilèi 
lavori di xu i tin. tempo era superba la 

nWos^^^deUa., efitta Pézziotf ^̂  ̂  ^ ' • 
';̂  J#^Ébèjé;^^^ fii'-i^W)Wvertimento nor^ 

flPompresQt i&l Mprogrammaii4'^ff»i''ono e--

, YOlta;,di più -Jp spu*ita..ed.al buon gusto ~̂  
''di colomCTlie iniziarono e diressero la i 

V X - " 

V.erotìa. 
4^^- - . ^ • -

. L 

•^ ' J T ' - • 1 • _ 

LHUustre professP^a!d,i;, Geo-

Sikione preistorica che dura ancora iÒ g 
ne 

lorni 

^t •-
rimase veramente soddisfaltoI'Eglfli noi 

y^\ 
j 

Vo^rsò'vipléhta anche nelf;;f^riuli. tfn 'poVero 
contadino di Faza^na,, colto dalltyjùfera, men-^ 
tre tornava a casa sua, fu travolto in uno al 
cav̂ iìâ ju, :un,Hpi:̂ ^̂ aiìa..-fê î e,„iiel qm̂ Ĵl̂ ^ 
vbnto aveva aócumuiata|molta, neve. LMnfe-:: 

| ™ A i cdrtif§l(ST« 
;ìlVepàva un'accoglienza gentilo da parte deglil*' 
.4ljnesi.;^;i:',;||^^0S,>l 

|Anc|iQ^Gitta,4Q}li^,.il4!>jiiaCzpìjlta! sa|QflkUiî !i 

Wi drariima 

- 1 . !; J^ 

i T 
. - I ' 

' 1 r 
• . • • • - ^ ' . 

B' MOIIZÌB M' 

rf^ 
•• i.' 

<' ? ^ . ' 
•-' • • 

-• ' 

1 Ancora ;piàlil^dabilif^sproai(>tgi^ -
ver accoppiato il divertimen|oÌ§^a, bene-

l(^':to>fesiÌ:si;pr<?tSsse)^^ alle sei ,ai^ 
<-a.:.Ìu-Gbiusa al ••suono Sà&Imio di Gar^ 

,^pal{ll, jepli(?atQ la iicliì^sita ,geneì:ale. p 
: M.hhMmmm 0SserwM®.,chfè in PiazzjEî  

iridai'Signori venne. levato-^3i'«:armatura: cif| 
•^assicura cb9 quel lavoro'fi i . condotto '0 

Ora ci sia lecito di domaudare , se . sia 

$ntQ del m-afo lUL. .^-^^^^-, ,̂ 
lasciare dei scrostamanm nella facciata 

•istessa. 
tòa»(Ì6«^5laia;,..-7ciPerclìc alla Porta San? 

eij i i te (e ciò a, 
^JrffeÙ0-.si abbiana 

U fifccìiìa 

CO inno. 
I ' 

'f^^ 

P 
I 

'^ 

& € •t-f I ••. 

ri 
: ^ 

3 ' . 

' 3 
— y. 

'Catilril 'perilardemólizioue delle due casen 
2jatta, "e Cassiani in via dei 'Sèrvi; così fraj 
poco quella ; via, almeno da un lato, sarai 
regolata. 

fe) 

iiBBfiasta^a» ^-^ S'invitano 

afiittate — per quelle,cbdravtrovano auT-;.,, 
coradib^ere, si facciano avanti ,colora cbe. 
eoi î avoro.̂  delìa-.'^a Pedrocchi;ae nftian-
;gono'senza;/- - -''̂ .r-.--̂  ••v.v̂ 'v;̂ ,̂.,,̂ !̂  
I S o c i e t à 
M gioì'no. •di' clomeriica. 20 mlirzo •i|mèìnl I 
bri.della Società Ginnastica Educativa.di 
Padova allù, sesta pfisseggiata avente per ^ 
:ftìeta Bovolenta per la prini^ ^quadra, ^ 
•6arpafìéd^i.W|lr^Gcoiìda.-. ; ''%:[ i'-- '-
i La riump îiG avrà luogo a Portai S.̂ ^Qrocî .̂: 
alle ore otto Mit. per la prìiììa, alle ore 
una'pom. pella seconda squadra.'; : ^ •; , 

lP t tPmÀ.W^^ Pers W , q si^-rìffia;^P» 
I ;%foi;alqie,nte j;^9|,,ì|s^^Ìa ma^su^^ft[ie ̂  
credi^yyiQ,gmstissiniaij di ;Jioa, stuî pm^̂ ^̂  
clami'cbe sieno privi, (liettirpia, abbiamo 
gettata nel .cestino, la lettera del sig\ R."0:: 
\ •Nel-A '̂eneto l'abitudine, ,di assumere, â ? 
fiiccia aperta la responsabilità delle pro-
irìe a'/ìoni .e delle proprie opirìibm ' non 

'"ta òroce'̂ itGil"^ esiste aretina gr 
i'percbè leit'6iiSrdie daziarie fermano 1 | 

ÌJff'SndàJl^iS-èbbe Mt?M:Saéé^{fVffllifin| 
: a chi spetta aflìnchò'siS*¥ipai'ato e tester 
f;allo sconoio.j,-
' ^S'eàiir© C'4E'W<i*asg''sli» --- — Il Rigo 

.^e^^p,^,contÌntia a-i^ricbifflare molta.gente 
?j01ì''artisti sonò-'sempreufapplaùditii,: éd;;ii] 
rpMniciptilitàf(l'esimia: plimàridonnà Poz^zf 
^^Ferrari/^ '̂•-""''̂  '-̂ '̂  'i 
'•^^ Er;E^tód5^é^coada;^pera4;pbbligo andrà| 
ip|^scena.iaei:caledì; le;pro:\^é:dì tale spar- | 

. 1 

J: Scriyoup ,d|!^^teeii2;e,::all'fldÌQi|haAi^^J^che 
fl'%esemblea' -:deÌlo; ;:Meridionali' JÒ; astata • riinàtl^ 

léV hu-
pera CIK-, nel fi'at-

tenfpòV si bouosceranno, por quello che la ri-
îìUi:flay- le intenzioni de\ ininiaturo.. •̂Ji,̂ jK̂i . 

. . .VI Roma, 23, ore ,7ipomJ^ 

Il Dmtto considerarla ;C|*isi.'^erminatct: 
,.esso'créde che domani &)- il ministero 
sarà annunciato iUfQcialmentA;;-i ::. :: 5 

^ipr^side^za e^iì&nz(i « e - l ® a " e ' • 
• Interno,, HIe«tera:,,<;:-

; ' 'Manna, ,Miì 'ÌÌÌl& • ' 
.'''Lavori .pubblici^ Wimmm.rééì 
• 'ffiruzione pubblica, €,^^SBI»IBÌ®. 

Grazia e giustizia, l l a i i e i a a l . 
i Agricoltura e corrtmereio, fiirfi^i 

1 1 

•-.1 

« -

diiM^#tó4L;^iÌi^ÌÌi^ pér.manc^n5:a^^t 
'%ero*leglilè;^rf^Socìàà snera clip, n 

•tìi^idVh -i J-* F i 

^ . 

I a tiglio j '^bàvafe/dell 'ÀMi Italia, « nar-
jxto per Parigi, per contorire con Rothscìiid. 

SU 
! . . ( I ' • 1 

I j 

,ia 

smÌtóIegarì-,giungerà^,dpmam;^^^ 
1 • • I-

- i - • b 

i' 

•<7-

-ìyo\mn^''mjì^<ì in^̂ Oìim^ rouóV/senatore 

^ 

^\ 

ha),ofìertOi dij q-ASum ;̂|;̂ .||.4Miuister̂  degli. ;af-
Sa.v\ esteri. .-JiV f̂'̂ v̂ n H .̂̂ -'r̂ f-.̂ .;.!'-. !!.. ^^^- '••••'>•'' 
^v^pMìfflò^lìM appena ronoi\ fe(^giììì''-s& 
gmnto a Koma, rpH* Depretis non tarderà a 
.iSpttopprre/arb. p . .le;sue proposto, intorno a 

t̂iorre sollecitamente m salvo.<le,, sue nro-
prietù ed i saiQi, mobili. I.a ^mattina del .21 
dovevano esser poste al'publiUco incanto sotto 
^|arrqzze quasi'ùliovef^ 
Ij II Morniiiy Po^f arinurizia cOirhe definitiva-
l i - • . ' I , - i ^ - L -4i i»h, i .L-| . A - r ^ - - - • • • • ' 1 - ' • • • ' - " — - \ - - l n . , | v . ..i ' . h - , - - I -• - - ^ ' I - - , ' . - r . ^ l • , • • . . • . • -

mente stabilito un viaggio della reffina d'In-. 
glulterrW' M- !continente ; eska partivobbe da 

--»! 

loudra il 28 marzo- . -- ' - " - ' * -'-
' • ' ' l . ff-lfeifr.'v^'i--' 

'̂ i a ora 
V, -.,„ A ̂ . 

^.% 

: ' I ' 

••?>:. - ' r " 

1 A quanto para prim^, (jj .^gma^t-
^̂ !ton si .conosceranno pc îÌ|Ya|:nentó' 
,l|iionfii dei coniponenti tf OTO^4: H§-
.riistero. '':' > -/j ^ 

^ E . 

i i Questo ritardo offre a.certi ener-
' '^'fMìì dì gvMfé Ghe.'éé^t'ht'^^''' 

perdere del tempo prezioso'alltt a^ 
T j i 

Uauiera,/;,, 
il In venta ~m] o.sahifo.̂ qQst<)-̂ , 

se conosceadoli Intimamente,-
"arriso, 'i 

I ^^rlaiio«tìl ritàrdrfì̂ «' y ''dimentii 
ri^^^jUì/ii^Sibr^^ ' ? . ' , > 

c^no.clie a- sciogliere''^certe'^c:risi 
(^Ijgsirtito moderato ci è volutala 

seatazioiie >̂ â ta« 1'aiti*a ; s era ;̂ ^̂  eheficiQ ; àeP 

;;Àa(Ìp>»riaviai:esegui,Tegregiamente l^i^iiif 
t:!^?!^ nella Simo:>:(é delle, QamQU(h:$ 1 

•Peccato cheio-^"spettaGolo-sia^siató-^4i| 
:^sturbato da una spiacevole iaGÌ#nte»--
3 Àiìcuìjé, peiisaaelfch^ ci|dlcoa0i.lbsi5er(i 
';st!jdenti)^ SI. po3ei;p:ii scluamazzg^^ira u i | 
fìfttó a" Tìiltro, percbS la Mùsicà"̂ ^ supnasgp' 
"non,sappiamo beiiQ. che eosa., Ui\a.,. guar 

, j a % e ^.qhbeuiia.repliq^^mt^ttosto EMce^ 
Eeuza l'intervento di un delegato diW."S.: 

ì 

È 

|u^,stra(la die anniento, [y. 
ì. Eppiu'e non ci' ̂ qho~ fiii 
austrìaci, per i a r d a spìi),!' 

" , ^ • 

e i' 

i^^icommissari 
i] • : > 

là*!cbsa non sarebbe pasgata-i;ji,^fiia, ;,; ^ 
• i Raccomandiamo ai: giovani un po' di* 
-^calina e di contégno piìi dignitoso. ... ^ 

^-yrageaaalBBB."—• -A •̂ Gastenedolo una 
slgnorii'PÌ'M.! G-... nell'età, di 35 anni, ma-; 
j m t a da alcuui aani-Meri^'altro ebbe liii: 
i^paiiò trigeniino/dlie bambìiii ciCiè '6 una . 
, bambifìa..; vivono" e-'sò'uo 'robustissimi""'-#^^.^ 

fbfellezzà dPdue^Settimane;, •••^n^^-^ir^ 
yà II Ministero^ Mm ghetti ora 'dirais-
• sLònario, per non parlare di altri, 
SI presentò alla Camerali 10 luglio 

Hfa3..dopo rS'IlÒtnllìallà Vô àzìdnê  
iche obbligò il Ministero Lanza a 
'dimettersi, avvenuta 11:'25 giugno 
îfrec.gdente. ^ 

nuovo Ministero • ' ; - - i V i im^È'ì m n ••• - ^ . -.. - ^ 

-' ^ ' - ^ ^ ' ' ' ' - " ' '- ^••^•- - : ' • • : ' H P É 1 | 

,^^^lJL^Qn.,;;Kicotera^^(!^,^partitojtìi^,,scra^jer^^^ 
YQWZ&j d'onde,ril:ornoj:à a. Roma domattina.'1 

I h 

nh^ i. 
. •K H ifr 4:4^ • ^ ^ ? • ^ ì'ira^iBàjfH V 

^^S¥%|de dbnibndamehtb^^ch^^lC^^Ii^^mél 
uiiovQ Ga,binettb "sarà fassegnpa à S: M. en 
troj ; idottiamj 1 njuiistfrifìsi .-"preslwtérebbéra 
qiiìhdi a^tórlamento non più tardi dì salii 

[Bersaglìcvej, nato. 
:fr-

^ 

I • 

La Gcczzctta d'Italia si diverte a pubblicare; 
/le più ÙslaccUe notizie, per es. che e sisi,té 
oferto;j^'(òrij.' liàzztó^, che l'ha rifiutato, ily 
posto.dvsegretayiogenerale del ministero della. 

,.pnbbUca"Ìstruzipìio : clic l'onorevole Miceli lia-
vìfuitato :̂ î p6yto di nostro ministi^o a Londra-

abbia deciso di aumentarsi 
clie.gli gridano; ^̂ ûn por4 

;cl\e|JoT^,;Pepretis 
Hil ̂ hilmero d'amici 
>irtatoàUt>^^^^rte. • i ^ 

f S d t ^ ^ e ' sofFoca-la poveretta e bisogna com-
.vpiitirla. In. questi casi olu nmane di sasso e-
chi va in furore. v̂ 

> 
* . I 

ìxistro -della marintv --^-era uno dei ai{e^^pet~ 
^&v generali del corjyo del Genio ì^avMe. ;,| 

\Tv:f^ 
• : • : , :/ fi ^ ' 1 /_ 

.' V r i •'-'•^ T ' "̂̂  -

,iu:l̂ *; . ^ V _ 

'éU 
!A " ,. '-b 

f.n('̂  A T J 

. r̂  L-— .> ' " i r i M -

- s 

/Agenzia Stefani) .i:<\r"y-' 
VERSAIÌXES^ 23- ~ n Ministero dcU'Istru-' 

zionc presenterà un progetto che restiluiscG 
allo "statoHl^ diritto di ;;coìiferire ì gradi uni-: 
versitari. i^M 

i 

I - I ' 
.1 J ! 
' E, ' ^ u 

• • ^ • : ^ i 

r Palliano dt ritardo e 
il ìm 
fingono 

T̂ -

'•''àAJ^GVT'JCm^^— l i vapore vyo?'» della 
società del: riiioyd italiano ,tì. partito pel .Me-f ;Só,cieta 
diterraneo. 

-"-'V.f-i-w 
• • • - - ' 

• • 

iLL ; ' ' . 

f; :1 
ntfn 

^ricordarsi che se là Camera attuale 
sciupò due mesi-di teinpóvrima^ 
npndftin iiw scipperp^^€Q^^p^^ 
deve uhicSmente^ttribiiifti' m %À 

ri 

a-

- j 

iBilìarf® d i t* . ̂ . fll«l KÌ^&SI'BBO 1̂ :1 
» •f 

—- VePne contestata contravv(?uzione alla 
levatrice Éì G. aMtticainere per mancante 
ipotificaPorestierL -

•brav'uomo di Minghetti che/.,noni) 
tjfotò 0 non volfe^ójiv&carla. :. ; :; 

V Altro fatto che desta Pingenua (?) 
inaeravlg 
*iftìntéro§e-̂ dimissìom 'di Prefetti; 
^quasiché fosse naturale che un go-
'vernò di sinistra dovesse mantenere 

Ì=i,>A*iii-.'/.^.,^.^.^ 
L ^ < 

fil'-carica gli uomini che ser\' 
con'tanto zelo i suoi avversari. 

^ ' t :. ' i 
I L 

i 

KEW-TOniC: "23,-^fLa Convenzione repub­
blica Vi a dì New-vork nominò senatore Conklinp: 

f ratecMdidato peiik jìz'esid. degli Stati Unitiijkĵ ; 
iÀbWovòl^àio^noii^lii^ favore della circolazione-
'metallica. LitìcOnYebziòtie democriitica della 
Fénsilvarìia /approvò' le -mozioni d' amnistia 

^.complèta a^li'ex-confederati, Ìl pagLimentoj 
'leale dei debiti del paese, e Tabrogazione deUa^ 
Hegge detta ii(;si(mj3£ion,tìcf.; ' "- -

' MADKir). t>3. ~ . 'qrede4il«ìjua|bróve deP 
' panaàll fircivescQvo di /l oied^alaUjatlattì luogo; 
alViavio d'un energico dispaccio alUanibascia-:^ 
toro di Spagna presso il Vatit̂ ano-
eiCJiii&ì j*^j3:ij.si'v^3ttsfl::3^^3s>" '.ìifcirsiiisuaiaiSiSH^ ̂ ^;i£*?«ffltì>ttìaHKKJEt.^!^-TìraT-j i ^ r a ^ 

,1.. 

V J 

i Affiamo %î FAN'X, gei^pité mp.9n^^a!Ì?ile. 

. TEk^TRO ptó^BALPli ^ , La dravnivmtìcal 
Con\pii|i\i.a dirètta 'dal '̂-sìg. Achille iDèndluv 
rappresenta:'^ ,~ ' ' !v ' 

GÌQ* BulL 'X 
^s•^., 

» . . 

-•iSì 

; . " 

|^ 

^ -

. "^7 ' -
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li'^ 

Ij^fe^ 

. I 

S.V 
I • ' 

,̂ Spaccì3t|(iosi,).̂ lMnì per. imitatore),e p^rMoMtori del Fem^t-granca, avveniamo,.che desso non può, 
pìiò da neséuù allro ('Sàere'(abbricdto né perfezìòDalo, mM vera specialifà dei fratolU SranGa e (7. 

cflelli 
M b u i ì i i m ) i ju i i i t ,n ILI o u u - a v r u i u n p u u u i i i ^ u p e i i i u o i j ^ u u i u » v u i i o u u u l i t i J i u f c i u u i , a*vt i l t u n u u UIIIì Urlili 

bcUiglia porta'̂ Binetìchelta coli;» firma dei frjiiolli Branca e.C.».o che If̂ cap.suia, tioìbraia 8r.secco, ,6 
assicuruta sul collo della boUtglìa con aUra (•UdioUa'pprtanté̂ la stessa flî m̂ ^ ,, , ., 

IL.» e t i c l s e t i « ; ' è ^ ' e o t t o l ' e g i d a , d e l l a £.ei5?g;^''..iggk*",ci|ii A / ^ i ^ l 
[ieat^f*e..&iaarEfc. -piifeiBiljìl© d i c a - r c e r e - ' jai ial iai '© 'd^i.imi.'. ' ' 

Simo 
cuce 
CE nò. 

••€Ì-1 

-••l^J-'F-i 

\ 
\ 

•:-.' 

mxU 

nmnrìZ Marzo J8C9: 
' ''è'Dà qualcbotempd mi pwa^onelÌR mia pra-̂  

lica de! Fornet-Brkiìcs dei Fralfìlti Branca e G. 
di Rlilimo, e skcom^ mcontosttibite néirUcocilraimi 
VébiJjGffio, cosÌ'''coL,prBS«ìnie ibteudo dì contrariare i' 
casi spÉCiah nei quidi mi s(',nìbro ne coavernssei 
Fuso, gìusiÌ(ìr,;ilo dal pioqo succtiSso.\ , 

«1. In UKttj p W , (?ìrG|sVQZR̂  in cm''S:fie-i 
cessariQ. eccitare la pnif̂ iiza "ai|esti"ìi» e(ntìvoU,la.,da' 
qualsivoglia (Javìsn̂  iMFernot-Br^liesce mllis- f 
• ..t^iendo prendersi iiella tpmìfì 'tluse dì m^ 

fuàiò al giorno commisto coli* acqua, vino o ; 

•'"< l2*LAllorcbò:si ha bisogno, dopo le fobbrî iìQ-.. 
rìodiche di iuomiDiblrnre per̂ |»iÔ  P.|gi|tcr 
coiunnì amaricanlL ()rdinariampbt« (lisgusinsi cdin-i 
comodi, S! liqtioVoWello. nel modo e dose come 
sopra coslituiscc un» sostituzione t'ecilìssiraa. ; 
..; « 3..a«ei mm\4'i tfimperameB,tpJÌDdent̂ al. 
IjDl̂ iìco pile ,4 Jiicilment̂ ^yanriojopiti; r (lislurbi; 
di-ventre ed a verminaziom, quando,:.aiaempo de ; 
biiò' ejdi quando irî '̂ uando' prendano qualche eoo- ? 
chiaiaia delfernM-Branoa non si' avrà l*inco||̂ ^ 
veoitntH di amministrare loro sì frequentemente altri 

,, ,«̂ 4. Quelli che hanno troppa confidenza col h-
qtforé d'aèseuzio, qù^sr'sèiiipre'dfmfli)^^ ! 
con vanlaggìo di loro; saltile, 'meglio "iJrévalérsi del 
Fernet-Brenca neìlè dose suaccfinnatetM ^^^ori, 

,,V«,5.Jnvece di mcrmmcipre il pranzo, come 
pio! lì fiÉò eoo un bicc»iiere.̂ idi|_'Viiirm(iut, assaii 
iù,proficuo prendere un cucchiaio.-d'Hernot-l 

Si;atiGa un cucclnarmo comune, come ho^per mio 
consìglio, veduto praiiSre con deciso' profitto,' i 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai : 
signori ;Branca, che sepp,erp«)n.rezionare.m.liquore • 

si ulilft, che non temft ceriamfìoie, le conborténzé di 
^V ĴUptW noi iie provengono dall'estero. ,. 
i ' «ÌQ fede di che rilascio ìt preèenté..:' ' ' -

«Lorenzo d.r p^arfol! :•'•"-• 
Sferico primario OsJ)e8, lioma- ^ 

Oli Gennaio 1870. 
Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale ' 

folla gli infermi abbiamo, nelr ulema mfuriata.epi-
demia Tifosa^ avuto cìiMpo di esperimentare il 
'̂FsnieS dei fralQlii Branca,'di-Milano* 

Nei convalescenti di â ifoafleUi.dAdispopsiidJ-
Ipendente da anaionia del yenirìcòìo 'abbiamo, colla 
sua amminislrazione ottenuto sempre ottimi rìisui-
tati, essendo uno d?l'mìglio;! tonici amari, 

' Utile pure lo' trovammo comê 7̂c&&W/'M̂o che 
o,9h(>Ìamo sempre,prescritto cp^yantaggìo in quai 
casi nei quali era indicala la.cliinV^; 'Ì: ..,. 

; Doiiòr Carlo Villorelli 
^\ • ^DoitorliiCI» FelioeUi 

; Doiiof̂ tuigì Allìorì 
psovvedi ore, sono 

le fitBUei dottori: Viltorelli, Feliccili IrAlfìeri, 
- , Per il ConMgtìo dì Sanità 

KlJO^X'^OrtìsC' 
i 

ì 
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j^i ' 
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• i' vn. I I 

,1 -

^(TtS"^-^-'-^U; ^•',' 
le Ciflle^ i 

Preparazione deiaiwimmrmMWmidANTOmO. GRASSA M^^Metcaìma JS, 32,35. 

i )oUh, noif lincei lì. h]\m f^nèihp^m^yw fa dì bisogno lavare 0 tlìsgVassarc î  caneii, ^è W a 'ni 
dopo la,sua nppìieaziotie,;ed ,6 Mrleuamdnte innocuo. ; ,,,.- -:"' , • . : !̂  
, Agisce (ìir.dUainenlc. MÙ buldi dei-capelHj come S J T 1 = » À T?j À O^iOT? "m 'rinrnfliifrn/Jn 'ÌHIO' 

, cialme'nic quella p.ric a|̂ maténa, colorante che c c s s f t - ^ f S l i f S ì i S l f t S ^ i S i a ^̂  
i^i^H^uM *̂̂  fivanma ó pév altvc cause. CQcczvonaliiiJdonando" ai Uìedésimì il' colore nrli^itivo. «ero. ca­
d a l o , biondo, né inipcilisce à cadula, pi'cmiiove la crescita eia: forza.e.dqna.ai .capelli. iMÌcìdo kja 
morbidezze alla gioventù, !r i ^ • • '^'^ i ^ - • *"̂  "" IPS-»*» 

lesta senza rééùM iticbiWòdò e mòrifà 
to por le sua efficacia come, por 1 vari-

Prezzo delia boltìgIta eoa istmzione I p B - Si vepde i n . S m c i a dai prèpara-l 
toro Amrassi — m Venezia rsclusivamanifì si\Vkg^iì;m^I^ngfga'S.S9i\vm)mMU8m 

•r 

Ferbna, Ga/K profumiero Via. Nuova lislrieàia 
À. Budon vìa#'Lòreir)^rN; 1090; ̂  ^'* r ^^:J-\:'^l- ' • • ' J 1 ^ 
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Si dichiara essersi esperito con vantaggio di,aU; 
fidKni infermi di questo Ospedale j l liquore denomi-
i^ato i^rffc^Ji/•a«ca^itìi1?fficifl3raénle in caso di 
dèoolezza ed alonìa dello stomaco, nelle quali .̂ fle 
zioni riesce un buotì tonico. q -IJA^,^ "V-V'• 

Per il Dìreffirft Méiiico 
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e.canina tìei*ragazzi, 2&iJ/s adir^^arro , i S m l f e c t W 
gono per laniero cosknte'efflcacià'preferité dai Medici,' ed àdct-

OSpàlìfd^l Regnò. ""' 
^ : B̂  nostro 
zlotf ed imitazioni perico?ose,; Esigere quindici; tìmbtàgg-firme 

Î %5ÌMDepositario :gener l̂ei:per riìalia Giannetto Dalla (Miara in 

P dù f̂imî di;..asYert.ire,,.però q̂ ie. esistono «ontrafe 
litazionl pericolose,; Esi|ere quindici;.timbri#firm* 

• • • 1 
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' M'iinori^Faripacistno scpnitG ;4^wsq.:,;,, :,;;̂ ;:, ;,̂^ 
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^'i'Si^venaottft in Tc*ie£(»a »lrAgenzia Ltìngóga -^ Paàova Cornoglio sirAngelòi e- y i i i e f P 
S l i^- Mauro airUniversità — FÌCCMÌTÌ* > 

:^j;¥fi?;. ori -4 3>ei)is(? Zanetti—-' tìiwe FUipnaKi — J i L 
?-.^ 

.<?Ha\13ru&caini •^••- Verona Leuotsi a'Ca'slblveccUiò ' ' "a>î oì̂ a 'Xòmaâ  %.LPalla CbUVa'f" 
ii^ie, ì^armacia Nogri^;^—-Eofii^o, Diogo.;, 
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Molti annisdi.,successo, e r%il)̂  clte se ne fa negli Ospedali del 
Regno, sono,,prova,sut:flepte dfilteJwó efflca<?ia,,;,;r ;;, / ';• 

^̂ !̂;5j.m;*'̂ ^̂ ^̂ -H 
:. :Jl%r cansare le MsiflcsCaWfeMlè Ithitazionî  che 

vansi in Qomixìeî cio,̂ i osservi cl]^i)gnìi, 
color rósso là Marca Si fabbrica d^ftjrma egualQ a 

numerose trQ;, 
inipféssa iq 
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r,i^ DELp FABBRICA,...,, 

I?:MS ; ; j . 

• "'Questi saponi chi per la'convenienza dei prèzzi^possono coDCorirVî è'vàb'tèggìosai»^ 
delle p i ù i ì M a t e fàbbriche; miritàndU.mi'ggiorij^tJtjozonepfiflI^rb e la loro purezza. 

Tali dòti DoiHurooo solamente, dcDiposcm^^Jp pratica dai molti consumatori ed estimatori dei prò? 
dotti della ii»Ìjbric*,iuMtó|a..ma to^neM^h^^^^ de!:Jaboratorio,jgiH"4;co 
commerciale di Berlino, qu-'Sti De rilascio:il seguente certific^u,o: ' :''" -, . 
^ ^ ^ | ^ ^ ' ^ ^ § ^ ^ i risultati seguenti: ' V "̂ ' ' ^": 

1 ' ' 
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i. 

GRASSO 
SODA . . . 
ALTHI SALI. 
ACQUA . ' i 
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7.50 

22.40 
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neutrale, cuâ î jiia pBi:uHfM.i».V:.̂ v̂ :̂'jV"« K<^^=5^^^ i" 1 y-•;: " ^,^^^.^v "V'""""^^ " ' -'"™-*" - y - - — 
la seguito'lì''^ tal esame pii c^roi, poter attentare,, che r esibitomi Sapone 6 puitissnio E COMPOSTO D OLIO 

D!OLIVATE SODA. Mf .: . n.--i •• - . V . ' : . - • i j > - . i ' - ^ ^ 

L5 rappresenWnza pe|/YaDeto^«^8fift(|4k:aIla FifL^^^^ ET.^G. DI TBIKISTE.IN :^kmm^ f 
' M o r r à : m ^ & M V r ^ ^ ^ ^mM^^^''^'^'m&,^n,.nn^^.r-: . ;.̂  - •:.,.:; - . i ;. I ui si 

• _J . ^ 1 ' . '^ "--l-^Y-
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tJluca tintura, serza 

I > ? . 

, G A ' - E Ò T:^^'^!.^. 

DEL FARMACISTA ^ ' - - ,1 

à f f p t o ne aUiin.acido nocivo.. 
Da' il coiof*a'nrulo e la 

morbidtizẑ  alla b'arVa od ai oà-: 

•mi', ' -
' I 

, y-^: vt l l " -' ii- I L H -

^ • E j E -_ 

i/^f'^^'i: 

| - ^ - . r ' i ' - i - e 1 ; 
: • . ; I ,1 --

' 1 

Questo prrdgicso/sperimentalissimo spec,;fiqo aUni^qa.o,.v|.» dei dontì cariati con tale 
tsUntaneii!» e scurezza da non temerr'coDlronto. . , . ^ ^ , , , . .̂  ^,iu „.«..!«!« 

Oirs'o iffluór applicato esternemeate guurifca subito dal dolore padotto dalla nevrsgta.. ..^; 
K ( ) l S è munitu dì Etichetta e r lctr . colla fi.ma dellMiVentore. - Si Vinde,,ufljc|p|t^ 
à» S Ftìrmo'iN •l275'(IatÌ'i«ventore, a L. UNA. ' ,̂ • . ^ . 
fin 0. luttiH,;^-. »^ v,» ...w.*..?... , ^ . r. XT Acv-ir- \EÌSE'/.I.V> Fermici* ,Pf nei, 

j lh. 
Serve osolneiv̂ mR̂ W » ^^^ 

tenere il-prìmlUvo tolore ai ca;̂  
pelli ed alla barba dopo osate;-
ìe altro Tinture FIGAEO iatan. 
tanoo. , 5 1 ' 

No fa arresUro la caduta. 

U îica por la sua utilità e por 
^ i tn lnèOTl ì suoi risuitati. 
^ '̂Vione Bpecialmonte racppn l̂Stj 
..data a quello signoro che closi,.,, 
derano tingersi 1 capoUijoUeGi-
tam-jnlo dando essa .tintura ìn 
duo soli gioirni U primitivo Co­
lor̂  voluto. ^ ' 

Per maggioro , nliHtà sarà 
bene continuaro con qH l̂UPRO' 
GHESSIVA. ' 

T^rexiKO l i r e O . 

^ ( 
1 ì -' 

•^."TùiFf.&P ̂  

,l"s t sv IX t a n o a-
1 s. 

' L 

l a 
. 1 

i ' m PAuiai 
riuBoita a trovare Ptinica 

f 

• 

cl\0 olfca, aonza contónero so­
stanze'Itahroso, tutti i miglimi 
effiittì' per ' ottonerò un coloro | 
nero; naturale 0 eieuro. 
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l © r e ' m o r i l f i l i ^ I x i c i d l e p x i l i t i 4 , : c ^ p p c l l i 
di tn«» Comodità per le signore anche se si trovawwo in v.iggio,I^iro^<3Lo.txttro m 

if̂ r* 

i,< pMIB^.!! • .HlLipijIll.ll'll ! ' • ,"• • 

alla Faraacìa Etili, e tol Mmìm Bc 6M all'Mva'si 
ĵ ^ '̂f̂ -̂ .̂ r-̂ ." 
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